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FISCO 

Valore in dogana delle merci: procedura di semplificazione 

L’Agenzia delle Dogane ha fornito chiarimenti sulla semplificazione della 

determinazione degli importi facenti parte del valore in dogana delle merci. Le 

principali finalità di questo istituto sono, da un lato, consentire all’operatore 

economico di determinare con certezza gli elementi del valore in dogana che, 

all’atto dell’importazione, non possono ancora essere conosciuti e, dall’altro, 

evitare il ricorso alla dichiarazione semplificata, in modo da non rimandare a un 

momento successivo la definizione degli importi che costituiscono il valore da 

dichiarare in dogana. 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, circolare 24 novembre 2025, n. 30/2025 

  

 

Superbonus: immodificabilità opzione cessione del credito/sconto in fattura  

In tema di superbonus, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito la possibilità di ovviare 

all’errore che incide sulla spettanza della detrazione, sull’entità del credito o 

sul suo destinatario, inviando un messaggio di posta elettronica, quando l’opzione 

esercitata dal cedente resta valida, ma ha chiarito che ciò non è possibile, e non 

si può prescindere dall’invio di una nuova comunicazione, in presenza 

dell’accettazione di crediti derivanti da comunicazioni di prime cessioni o sconti 

non corrette. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 24 novembre 2025, n. 295 
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Decreto correttivo IRPEF-IRES: cosa cambia 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame definitivo, il decreto legislativo, 

contenente disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di 

fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di 

registro, nonché di modifica allo Statuto dei diritti del contribuente e ai Testi 

Unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, 

della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione. 

Consiglio dei Ministri 20 novembre 2025 

 

 

Terzo settore: proroga al 2036 delle norme sull’IVA 

Slitta al 2036 l’entrata in vigore delle norme che richiedono l’assoggettamento 

agli obblighi strumentali IVA, di tenuta della contabilità e fatturazione, per gli 

enti associativi che svolgono prestazioni nei confronti degli associati. Lo prevede il 

decreto legislativo che, in attuazione della delega al Governo sulla riforma fiscale, 

legge n. 111/2023, introduce disposizioni in materia di Terzo settore, crisi 

d’impresa, sport e IVA. Il testo è stato approvato dal CdM in esame definitivo. 

Consiglio dei Ministri 20 novembre 2025 

 

 

 

IMPRESA 

Crediti d’imposta Transizione 4.0 e 5.0: domanda e opzione 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge recante misure urgenti in 

materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Il decreto dispone, tra l’altro, che le imprese che intendono accedere al credito 

d’imposta previsto dall’art. 38 del D.L. n. 19/2024 hanno tempo fino al 27 

novembre 2025 per presentare la comunicazione necessaria. Quelle che inviano la 

domanda tra il 7 e il 27 novembre, entro le ore 18, se commettono errori o 

presentano documentazione incompleta, possono integrare i dati su richiesta del 

GSE, ma sempre entro il termine indicato e comunque non oltre il 6 dicembre 

2025. Il decreto è entrato in vigore il 22 novembre 2025. 

Inoltre, il MIMIT disciplina le modalità di opzione tra i crediti d’imposta previsti 

dai Piani Transizione 4.0 e 5.0, in applicazione del D.L. n. 175/2025, che, all’art. 

1, comma 2, stabilisce, infatti, che i due incentivi non sono cumulabili per i 

medesimi beni agevolati. Le imprese che hanno presentato domanda per entrambe 

le misure devono, quindi, scegliere, entro il 27 novembre 2025, quale credito 

utilizzare. Analogamente, chi ha comunicato il completamento dell’investimento 

deve dichiarare, entro cinque giorni dalla comunicazione del GSE, la rinuncia alle 
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risorse prenotate sul credito non fruito, pena la decadenza. A tale fine, il GSE 

invierà una PEC, contenente il modello di dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

(DSAN), che dovrà essere compilato, firmato digitalmente e trasmesso via PEC 

all’indirizzo indicato, rispettando le tempistiche previste. 

D.L. 21 novembre 2025, n. 175 (G.U. 21 novembre 2025, n. 271); Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy, nota 25 novembre 2025; Avviso 25 novembre 2025 

 

 

Incentivi: il CdM approva il nuovo Codice 

Il MIMIT ha annunciato l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del 

decreto legislativo recante il “Codice degli incentivi”. La misura, in attuazione 

della legge delega del 2023, introduce per la prima volta una riforma organica del 

sistema degli incentivi alle imprese, superando la frammentazione normativa e 

procedurale. È stato sottolineato l’obiettivo di rendere il rapporto tra Stato e 

imprese più diretto, trasparente ed efficiente, in linea con le indicazioni del PNRR. 

Il Codice si fonda su tre pilastri: digitalizzazione, semplificazione e trasparenza, e 

disciplina tutte le fasi delle misure di sostegno, dalla programmazione alla 

valutazione. Tra le novità: il rafforzamento della piattaforma “Incentivi.gov.it”, il 

Registro nazionale degli aiuti di Stato, il bando-tipo e il Tavolo permanente degli 

incentivi. Dopo un ampio confronto istituzionale, il Codice entrerà in vigore il 1° 

gennaio 2026. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, comunicato stampa 21 novembre 

2025; Consiglio dei Ministri 20 novembre 2025 

 

 

 

LAVORO 

Riduzione contributiva edile anche per il 2025 

L’INPS conferma l’applicazione per l’anno 2025 della riduzione contributiva 

prevista dall’art. 29 del D.L. n. 244/1995 a favore delle imprese edili. In una 

circolare, l’Istituto riepiloga il quadro normativo e fornisce le modalità operative 

per l’accesso all’agevolazione e per la corretta compilazione del flusso Uniemens. 

Il beneficio, originariamente introdotto per sostenere l’occupazione nel settore 

edile, viene nuovamente prorogato nella misura dell’11,50%, applicabile ai 

periodi di paga da gennaio a dicembre 2025. La circolare riepiloga la disciplina e 

fornisce le indicazioni operative per la fruizione dell’agevolazione. 

Il beneficio riguarda i datori di lavoro del settore edilizia, identificati dai codici 

statistici contributivi: 

- 1.13.01–1.13.05, per il settore industria; 

- 4.13.01–4.13.05, per il settore artigianato. 
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Restano escluse le attività affini, ma non qualificabili come edilizia in senso 

stretto (installazione di impianti elettrici, idraulici e simili), identificate dai codici 

1.13.06–1.13.08 e 4.13.06–4.13.08. 

La riduzione si applica ai contributi diversi da quelli pensionistici ed è riferita 

esclusivamente agli operai occupati a tempo pieno per 40 ore settimanali. Non 

spetta, quindi, ai lavoratori part-time. 

Le domande per l’accesso alla riduzione contributiva devono essere trasmesse 

esclusivamente in via telematica tramite il modulo “Rid-Edil”, disponibile nel 

Cassetto previdenziale, sezione “Comunicazioni on-line”, funzione “Invio nuova 

comunicazione”. 

Il sistema informativo INPS effettua un controllo automatico sull’inquadramento 

aziendale ed elabora l’istanza entro il giorno successivo. In caso di esito positivo, 

viene attribuito alla posizione contributiva il codice di autorizzazione “7N”, valido 

da novembre 2025 a febbraio 2026. 

Nel flusso Uniemens, ai fini dell’esposizione: 

- il beneficio corrente si indica, dal mese di competenza novembre 2025, con il 

codice causale L206 nell’elemento “AltreACredito”; 

- per gli arretrati relativi al 2025 si utilizza il codice L207 nell’elemento 

“AltrePartiteACredito”. 

Per i lavoratori non più in forza, il datore di lavoro deve valorizzare l’elemento 

<TipoLavStat> con il codice NFOR, senza indicare settimane o giorni retribuiti. 

La fruizione dell’agevolazione è consentita fino al flusso di competenza febbraio 

2026, mentre il termine per l’invio delle istanze è fissato al 15 marzo 2026. 

INPS, circolare 21 novembre 2025, n. 145 

 

 

Bonus nuovi nati: estensione del servizio proattivo 

L’INPS annuncia l’estensione del servizio proattivo, già previsto per l’assegno 

unico, anche al bonus nuovi nati, introdotto dalla legge n. 207/2024. L’Istituto 

descrive contenuto, destinatari e condizioni per ricevere le comunicazioni 

automatiche in caso di nascita di un figlio. 

INPS, messaggio 21 novembre 2025, n. 3515 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 DICEMBRE 2025  

Lunedì 1 
Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Presentazione dichiarazione IVA e versamento mensile 

IVA per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS 
 

 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione 

valore di acquisto dei terreni edificabili e con 

destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 

2025 

 

 

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione 

valore di acquisto di partecipazioni e termine ultimo 

per la redazione e il giuramento della perizia di stima 

posseduti alla data del 1° gennaio 2025 

 

 
Versamento secondo acconto IRES e IRAP relativi a 

Redditi 2025 SC e ENC e IRAP 2025 
 

 
Versamento secondo acconto IRPEF e IRAP relativi a 

Redditi 2025 PF e SP 2025 
 

 
Versamento trimestrale imposta di bollo fatture 

elettroniche 
 

 

  Scadenze dall’1 all’11 dicembre 2025 


